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Da sinistra a destra: Benacchio Mario, Marozin Paola, Faccio Tiziana, Zilio Paolino, Cortese 
Francesco, Bertoncello Nico, Maddalon Sebastiano. 
 
 
   In questa occasione è stato eletto per il prossimo triennio il nuovo Comitato, che avrà il 
compito di gestire Villa S. Giuseppe in collaborazione con l’Opera degli Esercizi spirituali: 
Francesco Cortese (Presidente); Faccio Tiziana, Zilio Paolino, Bertoncello Nico, Marozin 
Paola, Maddalon Sebastiano, Benacchio Mario (consiglieri). Rivolgiamo di cuore i nostri 
auguri a questo nuovo gruppo operativo, insieme alla nostra solidarietà di mente e di 
energie e alla nostra vicinanza nella preghiera. 
   Pompeo Viganò, Vicepresidente della Fondazione S. Ignazio (Trento), ha fatto 
all’Associazione riunita in assemblea e al nuovo Comitato questo augurio: “Il primo augurio 
è quello della cooperazione come modo di lavorare nelle Associazioni: parlo di 
cooperazione al di là della natura giuridica del termine, ma nel suo senso lessicale di co-
insieme e di opera-fatica, perché – come diceva don Lorenzo Guetti, fondatore della 
cooperazione trentina - « … in tutto il vostro pensare, trattare e fare non vi fermate mai al 
vostro personale vantaggio o interesse, ma il tutto dirigete al vantaggio comune. Nelle 
vostre fabbriche sociali l’io non deve mai farsi vedere, è sempre il noi quello che deve dare 
il lucido al cemento e che deve spiccare ovunque si guardi nell’edificio … ». Il secondo 
augurio è quello di credere nel cambiamento. I momenti di cambiamento, se vissuti nella 
sincera consapevolezza di trarre insegnamento dal passato per ciò che ci ha dato e per 
ciò che ci permette di affrontare oggi sono una grandissima opportunità. Una crisi è 
positiva quando non viene lasciata marcire nella pigrizia di non trovare soluzioni e quando 
si riconosce (e quindi si è grati) quanto è stato fatto da chi ci ha preceduto, nonostante gli 
inevitabili errori, legati alla nostra natura umana”. 
   Non possiamo che associarci di cuore a questo augurio con la speranza che possa 
diventare realtà nei prossimi mesi. 


